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Un’ulteriore precisazione è
d’obbligo: «Il conto corrente
non è uno strumento di finan-
ziamento. Anzi, può diventarlo
ma a qual punto diventa più co-
stoso». Lo scoperto del conto
corrente (detto anche scoperto
di cassa o fido di cassa) è una
particolare forma di finanzia-
mento che viene concessa dalle
banche o istituti di credito alle
persone fisiche o aziende. È
uno strumento di uso quotidia-
no per sopperire a momentanee
crisi di liquidità.

Lo scoperto
L’esperto Manfredi Urciuoli di
confrontaconti.it
fa chiarezza: «Un
conto serve ad at-
tingere finché con-
tiene risorse, que-
sto è l’uso stan-
dard. Quando in-
vece si verifica
uno scoperto, si fa

incontro a due tipi di costo: i co-
sti fissi, come quelli di istrutto-
ria veloce legati all’apertura del
fido bancario; e quelli variabili,
gli interessi». Pertanto, è utile
che il consumatore faccia atten-
zione anche a queste voci se pre-
suppone che potrebbe averne
bisogno. A dire il vero, «si trat-
ta della forma di finanziamento
più economica che esista», se-
condo il tecnico. «Quando con-
viene? Per importi non molto
elevati, innanzitutto. Poi va det-
to che questo strumento inter-
viene solo al bisogno, quindi
non è una spesa obbligatoria»,
conclude Manfredi Urciuoli.

Soldi

Non solo internet al computer:
il Mobile banking, ovvero l’ac-
cesso alla banca da smartphone
o tablet, è ormai una realtà con-
creta in Italia. Stando al rappor-
to dell’Osservatorio mobile
banking, coordinato da Abi
Lab e dalla School of manage-

ment del Politecnico di Mila-
no, in Italia ci sono circa 25 mi-
lioni di utenti di smartphone e
3,6 milioni di utenti di tablet e
di questi circa due per cento uti-
lizzano servizi di Mobile
Banking, il sei per cento dei
quali da tablet.

Circa il 90% delle banche in Ita-
lia, poi, offre ormai offre servizi
Mobile banking (nel 2011 era-
no il 71 percento) e l’80 percen-
to aggiunge almeno un servizio
di trading, per la gestione dei ti-
toli.

Ma quali sono le maggiori insidie delle offerte
bancarie e postali di conti?
«Sebbene le norme di trasparenza siano molto
chiare — risponde Luca Braggion — spesso
avviene che la banca nel proporre il conto al
consumatore, non sia molto chiara e dunque
ometta informazioni fondamentali o soluzioni più
economiche. In Italia è ormai obbligatorio offrire
il cosiddetto ‘conto di base’, un conto in alcuni
casi assolutamente gratuito. Pensionati con una
pensione sino a 1.500 euro e famiglie con Isee
fino a 7.500 euro hanno diritto alla gratuità e
quindi bisogna farla rispettare».

d.p.

Una differenza sostanziale tra i conti, imposta dal-
le tecnologie di internet, riguarda la possibilità di
gestione online. A dire il vero, praticamente qual-
siasi offerta di qualsiasi banca (Poste comprese),
concede le piattaforme di home banking per gesti-
re il conto comodamente al computer e svolgere
allo stesso tempo molti tipi
di operazioni. Il canale fi-
sico, però, ri-

mane in certi casi la via principale di accesso.

L’esperto
Per Manfredi Urciuoli, esperto di conti correnti e
responsabile della comunicazione del portale con-
frontaconti.it: «È irrealistico pensare di annulla-
re i costi del conto se si privilegia la banca tradi-
zionale, quella dei cassieri e degli sportelli. Sta al
consumatore trarre beneficio e orientarsi secon-
do le sue esigenze». Su internet esistono, appun-
to, dei comparatori di costo che possono rivelarsi
utilissimi. Una regola generale, in realtà, non c’è:
«Esistono banche che puniscono il ricorso allo
sportello con una aggravio di costo; altre che non

lo fanno, o in misura molto lieve». In generale, è
possibile risparmiare «fino a cento euro all’an-
no».
La normativa sulla trasparenza, in ogni caso,
obbliga gli istituti di credito a prevedere i co-
siddetti Isc, Indici sintetici di costo, dei qua-
dri sinottici voce per voce. «Gli strumenti
ci sono — Urciuoli ne è convinto —, ser-

ve piuttosto che il cittadino italiano co-
minci a informarsi nei dettagli tecnici

come fa quello anglosassone».
d. p.
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Rimane pur sempre la proverbiale soluzione di custodire il de-
naro sotto il materasso, ma diciamolo: i conti correnti di oggi
sono ben più convenienti di un tempo. Una rapida occhiata
alle proposte bancarie e postali è sufficiente a capire che basta-
no pochi euro all’anno per mettere in cassaforte (almeno si spe-
ra) le proprie sostanze. Con Luca Braggion, che guida la sede
regionale e bolognese di Adiconsum (l’associazione dei consu-
matori di Cisl) facciamo chiarezza per districarci in una selva
sì florida, ma anche intricata.

I numeri
Le statistiche dicono che i conti correnti costano molto meno
che in passato: un paio di consigli per scegliere. «È importan-
te che il cliente, prima di scegliere il conto corrente, abbia le
idee chiare su come intende utilizzarlo: dall’operatività del
consumatore infatti è possibile capire quale modello di conto
sarà più conveniente. Un conto a pacchetto è consigliato ad
esempio a chi utilizza frequentemente le carte e fa tanti prelie-
vi agli Atm, mentre chi necessitasse di un conto solo per l’ac-
credito di una rata del mutuo potrebbe trovare conveniente
un conto ordinario per il quale non vi è spesso un canone fisso
ma si paga la singola operazione». I conti online convengono,
ma le operazioni allo sportello poi costano caro. La sproporzio-
ne è giustificata? «Se si tratta di operazioni frequenti (si pensi
al pagamento di Mav e bonifici), da una lettura attenta, il con-
to potrebbe risultare meno vantaggioso. Bisogna leggere e va-
lutare attentamente».

Urciuoli:«Quando il fido
diventaun finanziamento»

Iconsigli di LucaBraggiondell’Adiconsum:
«Contocorrente sumisuraper ridurre le spese»
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